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Mittente: 
 
Commissario straordinario per la diga di Vetto 
Prof. Ing. Stefano Orlandini 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Via Nomentana, 2 
00161 – Roma (RM) 
 
Destinatari: 
 
Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale 
c.a. Presidente Dott. Lorenzo Catellani 
c.a. Direttrice Ing. Ada Francesconi 
 
Consorzio della Bonifica Parmense 
c.a. Presidente Dott.ssa Francesca Mantelli 
c.a. Direttore Ing. Fabrizio Useri 
 
All’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 
Alla cortese attenzione del Segretario Generale, Ing. Alessandro Delpiano 
 
e, p.c. 
 
Al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative 
 
Al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Direzione generale per l’edilizia statale e gli interventi speciali 
 
Alla Struttura Tecnica di Missione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
 
Al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche 
 
Alla Regione Emilia-Romagna 
Alla cortese attenzione del Presidente, Dott. Michele De Pascale 

 
ATTO DI RICOGNIZIONE E DI RACCORDO ISTITUZIONALE E PROCEDURALE 

 
relativo alla documentazione di gara concernente la prima fase del Progetto di Fattibilità Tecnico-

Economica (PFTE) 
 

Oggetto: “Realizzazione di un invaso a scopi plurimi in ambito montano e altre azioni sinergiche per il 
soddisfacimento dei fabbisogni idrici della Val d’Enza nelle province di Reggio Emilia e Parma” (CUP: 
F13F22000170008) – Prima fase del PFTE finalizzata alle attività di indagine e verifica della fattibilità 

tecnica dell’intervento. 
 

Il Commissario straordinario per la diga di Vetto, 
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VISTI 
• il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55; 
• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
• il D.P.C.M. 16 luglio 2025 di nomina del Commissario straordinario per la diga di Vetto; 
• il Decreto direttoriale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 10083 del 12 aprile 2023; 
• il Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP) approvato dal Consorzio di 

Bonifica dell’Emilia Centrale con deliberazione n. 644 del 16 ottobre 2025 e dal Consorzio della 
Bonifica Parmense con deliberazione n. 500 del 21 ottobre 2025; 

• il decreto commissariale n. 2/2026 del 14 marzo 2026; 
• il decreto commissariale n. 5/2026 del 21 aprile 2026; 
• il decreto commissariale n. 6/2026 del 30 aprile 2026; 
• l’atto di indirizzo operativo dell’1 maggio 2026; 
 
RICHIAMATI 
• il parere tecnico facoltativo della Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prot. n. U.0006271 del 25 marzo 2026; 
• la nota della Direzione generale per l’edilizia statale e gli interventi speciali del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti prot. n. 0013237 del 4 maggio 2026 concernente la percorribilità operativa 
del quadro attuativo relativo alla prima fase del PFTE; 

• la nota dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po prot. n. 4226/2026 dell’8 maggio 2026, 
recante riscontro ai quesiti formulati dal Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale in ordine al quadro 
operativo, finanziario e procedimentale relativo alla prima fase del PFTE; 

• il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP), predisposto dal Consorzio di Bonifica dell’Emilia 
Centrale quale Stazione Appaltante; 

 
PRESO ATTO che il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, in qualità di Stazione Appaltante, ha 
predisposto la documentazione di gara relativa all’affidamento della prima fase del PFTE, trasmessa al 
Commissario straordinario con nota prot. n. 5493 dell’11 maggio 2026 e acquisita agli atti del 
procedimento, comprensiva, tra gli altri, dei seguenti elaborati: 
• del Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP); 
• del disciplinare di gara; 
• del capitolato speciale d’appalto; 
• dello schema di contratto; 
• degli allegati tecnici ed economici; 
 
CONSIDERATO 
• che la suddivisione del PFTE in due fasi successive, autonome e progressive risulta coerente con il 

quadro tecnico-procedurale delineato negli atti commissariali e ministeriali richiamati; 
• che la prima fase del PFTE è finalizzata prioritariamente alla verifica della fattibilità geologica, 

geotecnica, sismotettonica e tecnico-economica dell’intervento; 
• che la citata nota dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po ha confermato, nei limiti delle 

rispettive competenze istituzionali, il quadro operativo relativo al trasferimento delle risorse e alla 
responsabilità delle scelte tecniche e procedimentali inerenti allo sviluppo della prima fase del PFTE; 

• che la documentazione predisposta dalla Stazione Appaltante risulta orientata alla realizzazione delle 
attività di indagine e verifica nei limiti delle risorse finanziarie attualmente disponibili; 
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• che permane in capo alla Stazione Appaltante e al Responsabile Unico del Progetto la piena 
responsabilità amministrativa, tecnica e procedimentale relativa agli atti di gara e al successivo 
svolgimento della procedura di affidamento; 

• che la documentazione predisposta risulta orientata a garantire la sostenibilità procedurale, 
amministrativa e finanziaria dell’intervento nell’attuale fase del procedimento; 

 
PRENDE ATTO, nei limiti delle competenze commissariali, della documentazione predisposta dal 
Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale ai fini dell’affidamento della prima fase del PFTE concernente 
l’intervento “Diga di Vetto”; 
 
RILEVA nei limiti delle competenze commissariali e allo stato degli atti: 
• la coerenza generale della documentazione predisposta con il quadro procedurale, programmatorio e 

finanziario delineato dagli atti commissariali e ministeriali richiamati; 
• la coerenza dell’impostazione modulare dell’affidamento con le esigenze di progressiva verifica della 

fattibilità tecnica dell’intervento; 
• la non emersione, allo stato degli atti e nei limiti delle competenze dei soggetti coinvolti, di elementi 

ostativi di carattere procedurale o amministrativo alla prosecuzione delle attività finalizzate all’avvio 
della procedura di affidamento, sulla base degli elementi istruttori disponibili; 

 
PRECISA che il presente atto: 
• non costituisce approvazione tecnica, validazione o autorizzazione della documentazione di gara; 
• non sostituisce le competenze attribuite dalla normativa vigente alla Stazione Appaltante, al 

Responsabile Unico del Progetto o agli altri soggetti competenti; 
• non comporta anticipazione di effetti autorizzativi, localizzativi o approvativi relativi all’intervento; 
• restano ferme e impregiudicate tutte le ulteriori valutazioni, verifiche e determinazioni di competenza 

della Stazione Appaltante, del RUP e delle Amministrazioni competenti nell’ambito del successivo 
sviluppo del procedimento. 

 
DISPONE la trasmissione del presente atto: 
• al Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale; 
• al Consorzio della Bonifica Parmense; 
• all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
• al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzioni competenti; 
• alla Regione Emilia-Romagna; 
per opportuna conoscenza e per il seguito di competenza. 
 
Roma, 12 maggio 2026 
 
 
Prof. Ing. Stefano Orlandini 
Commissario straordinario per la diga di Vetto 
 
Allegati 
 
1. Decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po n. 28/2026 del 28 

aprile 2026; 
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2. Nota del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per l’Edilizia Statale e gli 
Interventi Speciali prot. n. 0012663 del 28 aprile 2026; 

3. Nota del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per l’Edilizia Statale e gli 
Interventi Speciali prot. n. 0013237 del 4 maggio 2026; 

4. Nota dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po prot. n. 4226/2026 dell’8 maggio 2026. 
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